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Domanda di Contributo  

Comune di Ortona  



Principali interventi realizzati  

Il Comune di Ortona da anni offre il servizio di mensa di solidarietà sociale in favore dei residenti in 

condizioni di disagio economico. Il servizio viene reso nei giorni feriali mediante erogazione dei pasti 

mediante la società affidataria del servizio di somministrazione Pasti, soc. Pastore Srl con sede in 

Casamassima (BA); nei giorni festivi viene reso dall’associazione di volontariato “Ristoro degli Angeli” che 

provvede alla preparazione ed alla distribuzione dei pasti. Con delibera del Consiglio Comunale del 

12/06/2014 il Comune ha approvato il nuovo regolamento delle misure di inclusione attiva e per 

l’autonomia, regolamentando in merito al servizio di mensa di solidarietà di estendere tale servizio anche in 

favore di cittadini indigenti e non residenti.  L’Ufficio Servizio Sociale ha facoltà di concedere l’accesso alla 

mensa sociale a persone che non rientrano nella fattispecie delle categorie sopra elencate, qualora si 

presentino gravi e documentate situazioni di un bisogno urgenti e non prevedibili.  

 

Descrizione del contesto di riferimento, dei bisogni da soddisfare e delle attività previste 

Nel 2011 le famiglie in condizioni di povertà relativa sono in Italia pari a 2milioni 782.000 (l’11,1% delle 

famiglie residenti), corrispondenti a 8.173.000 individui poveri, il 13,6% dell’intera popolazione.  

Nel corso degli anni la condizione di povertà è peggiorata per le famiglie numerose, soprattutto se con figli 

minori residenti nel mezzogiorno e in particolare per le famiglie con membri aggregati in cui convivono più 

generazioni. Questo è quanto emerge dal “Rapporto sulla coesione sociale” realizzato da Istat, Inps e 

Ministero del lavoro.  

Nel 2011, segnalano ancora Istat, Inps e Ministero del Lavoro, l’incidenza della povertà relativa è pari al 

27,8% tra i minorenni, se questi vivono con i genitori ed almeno 2 fratelli, mentre è pari al 32% se vivono in 

famiglia con membri aggregati. La povertà relativa mostra alcuni segnali di miglioramento tra gli anziani, 

tuttavia una vulnerabilità economica permane, soprattutto nel mezzogiorno, dove risulta relativamente 

povero il 24,9% deli anziani, di cui il 7,4% quelli assolutamente poveri.  

Le famiglie in condizione di povertà relativa, nella provincia di Chieti, sono pari a 72173, pari al 12,6% del 

totale. Si tratta di un dato che, seppur inferiore di un punto percentuale a quello medio regionale, è 

superiore oltre +1,5punti percentuali rispetto alla media nazionale.  

La pesante situazione economica determina l’aumento delle disuguaglianze tra le diverse fasce sociali. Da 

tale contesto non differisce la popolazione di questo Comune, che dai rilevamenti quotidianamente 

effettuati presso la mensa, ha visto viepiù aumentare la richiesta di somministrazione dei pasti che, ad oggi, 

dalle circa 50 unità giornaliere dell’anno 2013 si sono attestate sulle 102 giornaliere. Si reputa opportuno 

che di fronte a tale evidenza sociale ogni misura idonea debba essere adottata e posta in essere affinché 

per tali svantaggiati soggetti siano garantiti i bisogni primari.  

Per l’effetto, oggetto del presente progetto, sarà l’attività di implementazione de operatività della mensa di 

solidarietà comunale, aumentando la sua ricettività, dai 50 pasti giornalieri, ad almeno 100. 

Attrezzature già in possesso/disponibili per svolgere l'attività oggetto di contributo 

Il servizio viene svolto presso via Carlo Bernabeo, Mensa Ristoro degli Angeli; la struttura consente la 

somministrazione per 20 pax al chiuso, con tavoli, sedie e stoviglie. La struttura è anche dotata dei servizi.  



Il servizio di mensa sociale consiste nel fornire un pasto completo agli indigenti e agli anziani, ivi compresi 

stranieri e nomadi, che non hanno la possibilità di potersi procurare o preparare pasti: per pasto completo 

si intende un primo, un secondo, pane e frutta. 

Ai fini dell’accesso alla prestazione potrà essere altresì considerata la situazione sociale del richiedente, in 

relazione ai vari fattori che generano o accentuano lo stato di bisogno, quali sono a titolo esemplificativo, la 

solitudine, la vedovanza, la condizione abitativa ecc. 

Cantierabilità dell’intervento  

Si tratta di un intervento cantierabile ed è prosecuzione di interventi già attivati nel territorio. La ditta 

Pastore s.r.l. con sede in Casamassima (BA), risultata aggiudicataria di appalto per il servizio di refezione 

scolastica dall’anno scolastico 2010/2011 a quello 2014/2015, a norme di quanto previsto nel capitolato 

speciale di appalto a riguardo della possibilità  di prestazione di servizi analoghi, conseguentemente a 

determina di affidamento n. 935 in data 30.12.2013 e n.12 in data 6.2.2014 a firma del Dirigente del Settore 

Servizi Sociali Culturali e Tempo Libero, provvede alla fornitura dei pasti di che trattasi nel periodo 1.1.2014 

– 31.12.2014, richiedendo come corrispettivo la somma di € 5,00 + i.v.a. per pasto. Una ditta individuale 

provvede, per conto dell’Ente, alla materiale somministrazione dei pasti e alla pulizia della struttura nonché 

cooperativa sociale che provvede al recapito dei pasti a taluni individui che per motivi di salute non 

possono recarsi presso la struttura sociale di che trattasi.  

Nelle giornate festive la struttura somministra pasti agli aventi diritto a mezzo servizio di volontariato, con  

spese a carico dell’Ente 

Spese previste  

Tipologia  importo in Euro  

attrezzature    

personale  9000 

servizi    

materiali di consumo  120400 

altri costi  600 

totale  130000 

 

Contributo richiesto: 65.000,00  

Cofinanziamento da parte del Comune: 65.000,00 

 


